Quarta per annum, B

PERDONO
Signore, perdonaci se non riconosciamo la tua potenza di salvezza e non diventiamo veri discepoli; e abbi pietà di noi
Cristo, perdonaci se davanti ai tuoi gesti di amore non ci lasciamo trasformare la mente e il cuore; e abbi pietà di noi
Signore, perdonaci se ci siamo abituati ad ascoltare i doni di grazia che il Vangelo ci racconta per suscitare la fede; e abbi pietà di noi
GRAZIE
Grazie, o Padre, perché il tuo Figlio è venuto a liberare ogni uomo dal potere del Maligno
Grazie, Signore Gesù, perché i tuoi gesti di liberazione confermano l’autorevolezza delle tue parole 
Grazie, Spirito di vita, perché accompagni Gesù nel suo ministero a servizio del Regno e gli doni di compiere gesti grandi di amore
Parole e opere del Signore
Siamo avvolti di parole: digitate sullo smartphone, ascoltate dai politi che le trasformano in promesse scritte che costituiscono il programma su cui gli elettori daranno un giudizio, oppure “virgolettate” e in evidenza sugli articoli per affermare che non si tratta di fake news…. Una parola non vale un’altra se anche il papa chiede scusa perché al posto di evidenza usa prova… 

Anche Dio parla: fin dalla creazione… e anzi è proprio la sua parola che realizza il suo disegno di amore, facendo esistere quanto prima non era. Nella pienezza dei tempi, poi, la Parola eterna si fa uomo in Gesù di Nazareth, Parola incarnata che ci permette di incontrare Dio e di ascoltarlo.

Anche prima e oltre Gesù Dio parla all’umanità: nel credo diciamo a proposito dello Spirito “ha parlato per mezzo dei profeti”. 

Il profeta: intermediario tra Dio e umanità, soprattutto con il popolo che si gloria di conoscere i pensieri di Dio ed è chiamato a realizzarli, a viverli, traducendo la Legge in gesti di amore… aiutato dai profeti, come Mosè che spiega al popolo ciò che Dio desidera da quanti ha salvato. 

Profeti che non finiscono con Gesù; anzi lui pure è riconosciuto come un profeta grande (chi dice la gente che io sia?), quello del profeta è un metro con cui misurare – e valutare – lo stesso Maestro che a Cafarnao entra nella sinagoga e insegna di sabato, dando vita nuova al testo scritto. Un profeta autorevole se le sue parole si traducono in gesti con cui libera l’uomo, sia che si tratti del cieco che poi vede, dello zoppo che salta, del sordo che sente o di un generico essere posseduto dallo spirito impuro. Uno spirito che grida, contestando a Gesù che la sua presenza diventa rovina per il Maligno; e grida come ultimo gesto che annuncia la sua sconfitta: straziandolo e gridando forte, uscì da lui. Come il canto del cigno, come l’ultimo grido del vinto. 

Al posto delle grida del Maligno, spenta l’eco delle parole autorevoli del Maestro, il silenzio che esprime timore, e di nuovo parole per chiedersi a vicenda chi sia in effetti quello che ha messo in silenzio il nemico di Dio e dell’uomo. Infine le parole nuove che attestano di riconoscere un insegnamento nuovo, dato con autorità; parole che alimentano e veicolano la fama che dal villaggio di Cafarnao si diffonde via via nella terra del popolo eletto e in ogni terra perché nessun popolo è escluso dalla promessa di Dio… un Dio “di parola!” perché attua quello che promette. Una risposta alla parola che altro non è che accoglienza di colui che parla; una risposta importante perché… Se qualcuno non ascolterà le parole che egli dirà in mio nome, io gliene domanderò conto.
Dopo aver ascoltato la parola, averla meditata possiamo rispondere dicendo la nostra adesione a Dio, Parola che salva.
TU SEI LA PAROLA VIVENTE, CRISTO SIGNORE
Tu sei la Parola creatrice che ha dato origine al mondo, immenso e meraviglioso, e alla storia d’amore tra Dio e l’umanità
TU SEI LA PAROLA VIVENTE, CRISTO SIGNORE

Ti sei fatto uomo nel grembo di Maria e sei nato a Betlemme perché ogni uomo ascolti il Vangelo della gioia: essere amato dal Padre

TU SEI LA PAROLA VIVENTE, CRISTO SIGNORE

Tu hai parlato al popolo ebreo della tenerezza di Dio, della sua forza e hai risvegliato in tutti l’attesa del Regno e la speranza di un mondo migliore
TU SEI LA PAROLA VIVENTE, CRISTO SIGNORE 

Le tue parole di speranza sono confermate dai gesti di servizio, per liberare l’uomo dal Maligno che lo tiene prigioniero del male

TU SEI LA PAROLA VIVENTE, CRISTO SIGNORE 

Tu sei stato fedele fino alla morte e hai donato a tutti una vita nuova risorgendo dai morti
TU SEI IL RE DELLA STORIA, CRISTO SIGNORE 

Tu ci doni lo Spirito, che ha parlato per mezzo dei profeti e anche a chi non è battezzato ricorda l’amore di Dio per ogni creatura
TU SEI LA PAROLA VIVENTE, CRISTO SIGNORE 

Un giorno tornerai a chiudere questa storia umana e a dirci che siamo benedetti da Dio, possiamo stare con lui per sempre nella gioia che non ha fine
TU SEI LA PAROLA VIVENTE, CRISTO SIGNORE
È bello unirci alla schiera dei credenti

e innalzare la lode a te, Dio onnipotente,

aiutati dalla fama dei gesti di amore del tuo Unigenito

che manifesta il potere di liberare l’uomo dal male

e riportarlo alla bellezza della sua condizione di figlio,
a immagine e somiglianza di te.

Veniamo presi dallo stupore anche noi,
e proviamo un sano timore davanti alle parole

e ai gesti autorevoli 

del Figlio, che hai mandato 
per confermare le parole dei profeti

e realizzare le promesse che hanno suscitato la fede

del popolo primo dell’Alleanza.
Gesù, il tuo Cristo, ci libera dal male
che impedisce di vivere in pienezza il progetto della gioia
perché ci vuoi liberi e felici, 

salvati, e testimoni della vita nuova

che tramite la tua Parola vivente offri a tutti i tuoi figli.

In comunione con la Chiesa 

in cammino verso la patria comune, 

e con quanti già contemplano la tua gloria,

cantiamo la lode che ci fa voce di tutto il creato: Santo…

 
